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al mare verso Ic cime del-

le Alpi Marittime: 62 km:

per percorrere la Val Ner Ì

via nell'estremo Ponente 
'

flizure che risale dallAurelia, lra bo-
' schi e r.rgren intcrrotti da borghi aroc .,scll l c vlBlrcu urLLrrvLu *^"- 

:.
I cati. Si lÀcia lAurelia dopo Bordighera I
e Vallecrosia e s'imbocca la pror''inciale

che, seguendo il corso del fiume Ner-

via, porta il pochi chilornetri di stret-

te cur-ve fino a Dolceacqua, dominata

dal metafisico e diroccato Castello dei

collega il quartier-e La Terr-a con quel-

lo ciúamato Il Borgo. dove ci si perde

nel dedalo di stradine silenti' Monet,

che lo immortalò in un famoso dipin-

to, ìo definì un "gioiello di leggerezza",

ouasi fosse un aereo arcobaleno' No-

tèvole il polittico di Ludovico Brea,

....'Doria edificato tra XII e XV secolo'

*E l,u pn,.,t,e lamiglia patrizia genovese

$ ebb. qtri isut,i piu importanti possedi

$ rne,rti. 11 1;orrte nredictale' detto Ponte

E t...tt io. I sclrierra d'asino' di pietra e

a urìa sola arcirta. che scavalca il Nen'h'

z7\\



f val nervia

oittore rissuto tra il 1f75 c il 1522' con-

,..r'"ro r-rella Parrocchiale' Dopo pochi

clu.lomerri la strada si Lnperur'r in im-

pronisi tontanti fra i vigieti da cui si

àtdert. il .Rr-r.;r. \ìno doc di coÌore ru'

bino. abboccato e corPoso' profunro

interxo con sentori di fragoìne e rosa aP

oassita. fu amato moltissimo da Napo-

ìeo,te I e da papa Giulio III Una deria-

zione sulla sinistra, aJl'aftezza del birio

di Rocchetta Nervina, conduce alla

Localita Bricco di Arcagna: su un

pogglo sospeso in cielo si trova l'Agti-

tuÀsmo Terre Bianche. con la vecchia

casa padronale di pietra ocra dell'800,

chiarrata It Ca:one' Fa gli onori di casa

Claudro Rondelli che, oltre a ospitare in

stanze che profumano di lavanda, im-

b::-rdisce terrile di coniglìo alle erbc a-

romariche . rarìoli ripieni di borragrne'

iorrnegrio e rlova. anaffa con olive e

CaÌr'ados. Piu su. A-lla testa della valle'

Pigna con ia Pamocchiate di San Mi-

chele. Gioieilo d'arte, del 1450, possie-

de in facciata il bellissrmo rosone di

Gaggini da Bissone, che opero a hne
'600. All'intemo colpisce per grandiosi-

tà il polittico di San Michele, con 34

scomparti che ne narrano la storia uma-

na e celeste, opera di Giovanni Canave-

sio, esponente di punta dell'arte ligure-

piemontese della seconda meta del'400'

bo*. p.tt. il maestoso cido dellaPas-

sione di Cristo, dove rraspare una iera-

tica e rara bel\ezzacompositiva' Sr-rgge-

$0111(tsil0nl) o'0R0
Lenzuola èroccanti di bucato, profi'r

srila la Loggr" medievale che si apre

rre i  f iar tco del la  ehiesr  Per  I  sL lo l  a l ls te-

ri archi. I l  nome del borgo deriva dal-

l' irnpiant o ttr-banl.tico : ttna serie di auel-

l i  concentrici colleeati fra di loro da

L.ìn1rqi ; irr ' ,-rlt i  rrel.h penonlbra. dctti

rlirl)i. ossia "sctrrì". che formaro le par'-

ti di una specie di qrande pigna. lnurler-

si ilr r.ttr'eterna penombra. s'an'olgotro

attonlo a-lla Parrocchiale c al Castello'

si aprono in improrwisi slarghi' k seve-

re case sono unite fra loro da possentt

arconi. Tutto è tealízzato nella pietra

scura e dura delle cave sulla montagna

che a fatica veniva trasportata dai robusti

pignesi, gente aperta e intraprendente

(molti emigrati nel secondo dopoguer-

ra nell'isola ingiese diJersey, nel Canale

della Manica). Un Po' fuori Paese è in

funzione lo Stabilimento Termale dal-

la curativa acqua cloro-solforosa, già

nota ai romarú per le quaìità teraPcuti-

che. che risale ar primi del '900' Hu in

alto si staelia la risione di Castel \tt-

torio, chiamato così all'indomani del-

I'Unità d'Italia per omaggiare i Savoia'

che si eleva scenografico su uno sPerone

di roccia a strapiombo sulla valle. Fra le

case dai tetti rossi svetta solo la mole

slanciata del campanile settecentesco'

Fra boschi e i primi pascoli si arriva a

Tiiora, quasi 800 m di altitudine' fa-

mosa per le sue streghe. oPovere dorure'

sicuramente innocenti. Colpevoli solo di

avere costuni trcPpo facili' La verità è

mate di lavanda, letti della nonna di

ferro battuto di fine '8OO: Agrituri-

smo Terre Bianchell Casone (tel'

Ot849L426, località Bricco di Arca-

gna, www.tettebianche.com, da 50

euro, b&b). Ristrutturato il Grand

Hotel Antiche Terme di Pi$na (v'

Madonna Assunta, Regione Lago

Pigo, tel. 01842110010, Pigna'

www.te rmedi Pig1a. itl, Primi del
'900; una Piscina coperta e due e'

sterne con acqua telmale, beautY

farm, palestra' sauna' da 9O euro'

Simona e Sonia Pastor, fi$ie dei

proprietari della Colomba d'Oro

(c.so ltalia 66, tel. 018494051'

Triora), hanno arredato con elegan-

za quest'alberlo ricavato da un ex

convento del 'l)0, che fino al '60

è stato una casefma; da 35 euro a

persona, Prima colazione con mar-

mellate fatte in casa; al ristorante'

coni$i, capretti' cacciagione in tl

mido e alla gri$ia, ravioli alle erbet-

te di montagna. La cucina di questi

borghi è legata al territorio: conigli

e capre arrosto o in stracotto con

funghi e verdure' agnolotti, pansot-

ti, tagliatelle, taglierini in casa, doF

ci e crostate che ammiccano al vi-

cino Piemonte. Qualche chilometro

da Dolceacqua, All'Arta Fina (v' La

Golla, tel. 0144206031): fiori di zuc-

ca e ripieni di verdure, tagliedni al

sugo di conigfio, lasagne, cannellc

ni con crèPes, Porchetta al finoc'

chio selvatico, arosto d'agnello' a

cura dello chef Guido Bartolonai. A

Castel Vittorio, Busciun (v. B. Cavi'

gfia 1, tef. Ot8/.24t073, w.É€Ù

cities.aom/ busciunl: tu rtun, toúa

di verdure dell'orto, barbagioai

(raviolone con toma e barba di fra

te, cotto in f'orno), stufato di capra

e fagioli (dalla lun$a preparazlone)'


